Nessun obbligo di comunicazione ricade sulla P.A. se decide di dare nuovo corso alla gara di appalto in seguito all’annullamento dell’aggiudicazione da parte del T.A.R.: è sufficiente invitare la società alla quale era stata affidato il servizio a giustificare l’anomalia della propria offerta. 

La decisione

La decisione di rinnovare la procedura di gara non richiede alcuna comunicazione se non quella di invitare la società ex aggiudicataria a giustificare l’anomalia della propria offerta. 

Infatti una volta che l’intervento demolitorio del giudice amministrativo non ha segnato solo il provvedimento conclusivo ma ha inciso, anche se solo in parte, sulla gara, arrestandola in una fase nella quale la ripresa della procedura non altera il concorso stesso, è normale riprenderne il corso dal momento immediatamente precedente all’atto illegittimo. 

Tale decisione non deve essere preceduta da alcuna delibera che richieda il contributo partecipativo delle parti in causa.
